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Genazzano: CantineRaperte 
dal 16 al 18 settembre 2022

Libri, Musica, Sport ed 
enogastronomia si fondono in un 
unico evento.

“Ri-partiamo tra i vicoli di 
Genazzano”, è questo lo slogan 
che ha sancito il ritorno di Cantine 
Raperte a Genazzano. E’ inutile 
negarlo, abbiamo passato dei 
momenti difficili, a tratti terribili, 

per la pandemia che ci ha colpito a 
tradimento, ma con le dovute cautele, 
si è deciso di buttarsi tutto alle spalle 

e ritornare in pista. Lo spirito è quello 
giusto e la voglia è tanta, perché vale 
la pena sottolinearlo, l’Associazione 
Cantine Aperte di Genazzano 
organizza una delle più riuscite 
kermesse enogastronomiche della 

nostra Regione, che negli 
anni passati ha registrato 
presenze sempre crescenti 
e da record. 
Il segreto del successo, 
è da ascrivere all’unione 
di tutta una serie di 
fattori che concorrono 
a dare a Genazzano e 
tutto il circondario, tre 

A  Giancarlo FlaviA  Giancarlo Flavi

Ho preso il tuo posto di 
direttore responsabile 
di ROMA SUD , tu che 

lo hai diretto per 15 
anni in modo esemplare 

e nello stesso tempo 
semplicemente corretto. 
Ho imparato da te molte 

strategie. Sei sempre 
stato sul pezzo a volte 

con discussioni e litigi ma 
costruttivi. Eri “cazzuto” 

eri il giornalista  che 
scriveva la notizia con 
il cuore oltre che con 

la penna…. Eri una 
splendida penna. Noi 
tutti della redazione 
ti vogliamo ricordare 

così, come se non fosse 
successo nulla, seduto 
che ci guardi e strilli!!! 

Grazie Giancarlo!
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giorni di manifestazioni culturali, 
eventi sportivi, tanta buona musica 
e allegria, accompagnate da una 
enogastronomia esclusivamente 
locale ma certamente di prima 
qualità, senza perdere di vista le 
tradizioni, che sono i pilastri della 
nostra società.
Un fermento che coinvolge un Paese 
intero, che per tre giorni apre le porte 
delle vecchie Cantine, scavate nel 
tufo del centro storico di Genazzano, 
dove per l’occasione si degustano 

le numerose ricette della cucina 
casereccia locale, preparate con 
maestria, utilizzando prodotti locali.
Abbiamo chiesto al Presidente 
dell’Associazione Cantine Aperte di 
Genazzano, Roberto Caroletti, delle 
anticipazioni sul programma. “anche 
per questa edizione, nonostante i 
tempi stretti, siamo riusciti ad avere 
artisti di rilievo che si esibiranno tra i 
vicoli e nelle piazze del centro storico, 
per allietare i numerosi avventori che 
come sempre partecipano alla nostra 

manifestazione. Venerdì 16 avremo 
il ritmo sfrenato delle percussioni 
degli Akuna Matata e della Bateria 
Sambarato, anche sabato 17 si 
continuerà con ritmi esotici e brasileiri 
con il Samba Precario e il Bonde da 
Pipoca, e nelle due piazze principali 
si esibiranno due gruppi, vecchi amici 
delle Cantine, i Cavesja e i Skardellas 
pronti a far ballare tutti con la loro 
musica. Poi avremo il concorso 
letterario dell’Associazione “I Rumori 
dell’anima”, l’esposizione dei costumi 
storici del gruppo Rinascimentale 
Brancaleone, la storia di Genazzano,e 
la domenica dopo la sfilata delle  Fiat 
‘500 d’epoca e la ciclopasseggiata, 
giochi e teatro dei burattini per i più 
piccoli. Insomma un bel programma 
che vi invito a leggere con attenzione. 
Ma se mi permettete ho da fare due 
ringraziamenti doverosi, il primo è 
ai Cantinieri, persone meravigliose, 
che in fretta e in furia si sono messi 
in gioco, per organizzare in pochi 
giorni quello che generalmente 
preparano in molti mesi, e poi 
il secondo ringraziamento va al 
Main Sponsor di quest’anno, Alca 
Costruzioni di Antonio Giulimondi, 
che ha contribuito all’organizzazione 
dell’evento, in un periodo 
economicamente complicato per le 
molte realtà economiche locali. 
Che dire vi aspettiamo numerosi il 
16, 17, 18 settembre a Genazzano per 
Cantine Raperte 2022”.
Ci sarà da divertirsi, e a noi non 
resta che fare i complimenti a 
tutta l’organizzazione, dando 
appuntamento tra i vicoli di 
Genazzano, per degustare piatti della 
tradizione nelle Cantine, escursioni 
in bicicletta, eventi letterari, la sfilata 
delle Fiat 500 d’epoca, spettacoli 
per i più piccini, e tanto altro, per 
ripartire, in sicurezza, ma anche con 
gioia ed allegria.  

•	Per informazioni, mappa delle 
cantine, menù e programma 

dettagliato:
visita la pagina facebook 

“CantineAperte Genazzano”
“CantineRaperte Genazzano” 

o scrivici a: 
cantineraperte@tiscali.it
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IL RICAMO: UN ARTE ARTIGIANA

Domenica 7 agosto presso la Fondazione 
Pierluigi da Palestrina, il Circolo Culturale 
Prenestino “Roberto Simeoni” ha presen-
tato un documentario del socio Timoteo 
Salomone,  che per lunghi anni ha lavorato 
come cine-operatore Rai, sull’arte artigiana 
del ricamo a Palestrina, cittadina prenesti-
na famosa per aver dato il nome al “punto 
Palestrina”.  Il suo video vuole esaltare il la-
voro artigiano delle tante ricamatrici e delle 
scuole di ricamo che hanno dato vita, nel 
corso dei decenni, a pregevoli manufatti, 
vere e proprie opere d’arte. 
Il compito di un Circolo Culturale è quel-
lo di mantenere viva una memoria storica,  
e lo fa, di solito, con i libri, ma stavolta si 
è deciso di proporre un video, su un’arte, 
quella del ricamo, senza nulla togliere a 
tutte le altre di cui Palestrina è stata ed è 
tuttora ricca (dalla lavorazione delle lane, a 
quella del rame, dalla fusione in bronzo al 
restauro di libri, al giglietto, ecc.).  
Questo evento ha voluto essere anche un 
ricordo di un altro, sempre del Circolo Si-
meoni, svoltosi nell’aprile 1992, intitolato 
“Arti e sapori “, manifestazione che vide 
insieme “la sapienza di una cucina che rag-
giunge punte ineguagliabili perseguendo la 
semplicità (pasta e fagioli, pasta e broccoli, 
ecc.) e un artigianato che possiede la sor-
niona e convincente maestria di tradizioni 
secolari e innovazioni continue (ricamo, fu-
sione in bronzo, ecc.)” come scriveva l’allo-
ra Presidente del Circolo Peppino Tomassi 
nella prefazione.
L’evento di domenica ha voluto, attraverso 
l’arte del ricamo, richiamare l’attenzione sul 
lavoro artigianale nelle sue varie forme (dal 
ricamo, al rame, al giglietto, avendo pur-
troppo perso nel corso degli anni le tante 
altre forme di lavoro artigianale), consape-
voli che quando si parla di lavoro artigianale 
dobbiamo sempre pensare che alla base ci 
sono mani operose e un occhio attento che, 
uniti alla qualità dei materiali usati e alla 
raffinatezza dei disegni, rendono i manufat-
ti preziosi e gli danno un valore il più delle 
volte inestimabile. 
Insieme alle operose mani del passato, i ra-

gazzi e ragazze del settore giovani del Circo-
lo hanno voluto portare anche la loro arte 
contemporanea, proprio sulla base di una 
tradizione “artigiana” che vuole essere “tra-
smissione” di cultura e sapere: Sara Turnu 
ha presentato una serie di scatti inquadran-
do le mani delle “gigliettare”  Laura ed Er-
minia Fiasco riprese durante  la lavorazione 
del giglietto presso il loro forno-laboratorio 
a Castel San Pietro Romano, mentre Alex 
Zaharia ha dipinto un quadro, commissio-
nato dal Circolo, ispirato ai simboli dell’an-
tica Preneste che richiama, attraverso lo 
sfondo rosa, ad un altro simbolo tipico del 
nostro territorio “la rosa prenestina”. Forme 
d’arte diverse che però legano le generazio-
ni del passato a quelle del presente dove il 
tratto comune è la mano e l’occhio attento. 
Qualcuno tempo fa disse che “con la cultu-
ra non si mangia”, ma è ormai dimostrato 
che la cultura genera valore economico por-
tando un significativo stimolo in termini di 
PIL e di occupazione. 
Dentro il Sistema Cultura di un paese lo 
Stato ha una funzione centrale, ma sono i 
Comuni, in quanto enti di prossimità con 
i cittadini, ad avere un ruolo fondamentale 
nello sviluppo non solo culturale ma anche 
civile delle comunità. Comuni che debbo-
no, in base al principio costituzionale della 
sussidiarietà, avvalersi delle tante associa-
zioni del Terzo Settore che con il proprio 
lavoro volontario portano avanti questa 
funzione di politica sociale e culturale. Alla 
base però vi deve essere il convincimento 
delle Amministrazioni locali del ruolo che 
può svolgere la  cultura per la sua funzione 
educativa, le parole quindi non bastano, se 
non ci sono adeguati investimenti.
E allora, per ritornare all’evento di dome-
nica, anche un’arte considerata “minore”, 
quale quella del ricamo o del giglietto, può 
essere motore di sviluppo non solo culturale 
ma anche economico.
A questo proposito Matteo Pellegrini e 
Loredana Duca, in rappresentanza della se-
zione giovani del Circolo, hanno  nel corso 
dell’evento letto queste loro riflessioni:
“Chi lavora con le sue mani è un lavoratore. 
Chi lavora con le sue mani e la sua testa è 
un artigiano. Chi lavora con le sue mani e la 

sua testa ed il suo cuore è un artista”  (San 
Francesco d’Assisi).
Le mani, un dettaglio che non passa certo 
inosservato. Mani che impastano, che pla-
smano la tradizione, mani instancabili, co-
perte di farina, mani abili come quelle che 
abbiamo scelto di immortalare in alcuni 
scatti fotografici: istanti di una lenta e labo-
riosa creazione, quella del giglietto. Perché 
le mani sono solo lo strumento ultimo di 
quella genesi, sono lo strumento più visi-
bile, più concreto, sebbene ogni gesto, ogni 
tocco che trasforma l’impasto nella forma 
più nobile del giglietto cela e serba in sé una 
dedizione completa, un amore e una passio-
ne che fa dell’artigiano un vero artista. 
Mani che impastano, mani che ricamano. 
Quest’anno il “punto Palestrina”, così è 
chiamato il ricamo tipico prenestino, com-
pie 115 anni. La volontà dei cittadini di 
Præneste di dedicarsi all’arte del ricamo, 
intorno alla fine dell’Ottocento, nasce dalla 
necessità di aggiungere agli oggetti un toc-
co di eleganza e ricchezza, quali ad esempio 
corredi di nozze, che se inizialmente erano 
tramandate ed insegnate dalle madri alle fu-
ture spose ora,a partire da questo periodo, 
nascono le scuole di ricamo in virtù della 
condizione femminile che si stava evolven-
do. Ho ricordi di un tempo, poi non troppo 
lontano, sul cui ticchettio si annida ancora 
polveroso il profumo della stoffa, la sensa-
zione della sua ruvidità al tatto, la porosità 
delle lenzuola della “dote” – un concetto 
che sembra quasi un archetipo superato 
dalla modernità, dalla frenesia di una tec-
nologia onnivora. Si susseguono ricordi di 
rotoli di filo colorato, di aghi dalle diverse 
crune, e ditali, e ancora mani che sembra-
no danzare pazienti sulla stoffa. E’ possibile 
osservare per ore l’inclinazione dell’ago, il 
suo andirivieni sulla stoffa, quel filo che 
descrive linee e riempie spazi; è possibile 
osservare per ore la forza della concentra-
zione di una ricamatrice, l’abilità di esegui-
re un punto dopo l’altro, con pazienza ma 
anche con sconvolgente sicurezza. Ed è così 
che si finisce per essere ammaliati da quei 
movimenti, così rapidi e decisi, eppure così 
aggraziati che quasi accarezzano la tela in un 
valzer di mani e fili colorati che intreccia-

no meraviglie. Questo è il ricamo, un’arte 
antica, che attraversa i secoli. Ricamare, in 
qualche modo, è come fare politica, una 
delle sue funzioni è quello di poter essere 
strumento di espressione di potere, come 
gli abiti ricamati appartenenti alle dinastie 
reali, come ad esempio Maria Stuart, regina 
di Scozia del Rinascimento, che utilizzava il 
ricamo come strumento di propaganda. Il 
ricamo è anche reclusione, come il caso di 
Elizabeth Fry, la prima ad introdurre il cu-
cito nelle carceri femminili ad inizio ‘800. 
È stato poi elemento di protesta, con gli 
stendardi ricamati dalle suffragette ad ini-
zio ‘900 o quella dei minatori in sciopero 
per la chiusura delle miniere inglesi degli 
anni ‘80. Ha rappresentato uno strumento 
per il grido dalle pacifiste di Greenham e 
quello del progetto Ribbon per la comme-
morazione del 75 anniversario del disastro 
di Hiroshima e Nagasaki. Il ricamo è con-
divisione quando si prepara un lavoro a più 
mani. Il ricamo è anche occasione di lavoro 
e di occupazione, è stato fondamentale per 
molte donne dell’800, altrimenti dedite 
solo a lavori domestici e di accudimento. 
Ricamare è interesse per le relazioni, aiuta a 
rafforzare i legami, con il nostro passato, la 
nostra famiglia e la nostra storia; segna uno 
stretto legame tra la nostra terra e la nostra 
identità, il senso di appartenenza di un po-
polo con la sua storia e con la sua cultura. 
Può essere anche un importante esperienza 
di viaggio, come scambio di culture. Il rica-
mo è arte. Il ricamo nella sua dimensione 
più intima è cura della malattia mentale, 
a partire dai primi esperimenti di cura dei 
reduci dalla guerra affetti da sindrome post 
traumatica da stress. Ricamare può essere 
occasione per raccontare le proprie perdite 
dei cari, ma è anche uno strumento potente 
di protezione dal divino e dal sacro. 

Domenica è stato solo un inizio…
come un gomitolo la storia continuerà 

a srotolarsi e a creare nuove occasioni di 
incontro

Isc. Roberto Papa

Responsabile Culturale 

del Circolo Simeoni
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VENTI ANNI DI ATTIVITA

Chiuso il lunedi

Vi aspettiamo nella nostra nuova sede :

Il nostro lavoro lo svolgiamo 
con amore e cortesia mettendo 
a disposizione dei nostri clienti 
il meglio delle materie prime, 
realizzate artigianalmente e 
mantenendo la tradizione.
Proponiamo prodotti di qualità 
per soddisfare ogni vostra esigenza 

Serviamo anche :
ristoranti  -  Alberghi  -  e  cucine varie

Per araldica militare italiana s’intende 
lo studio e l’evoluzione degli stemmi 
militari dell’esercito italiano durante i 
secoli. Nel 1692 Vittorio Amedeo II di 
Savoia concesse, per la prima volta in 
assoluto,uno stemma araldico militare 
ad ogni reggimento del suo esercito.

Nel 1917 fu emanata la prima legge 
del Regno d’Italia relativa all’araldica 
militare: il regio decreto n° 1391 del 18 
agosto 1917 istituì un’onorificenza per 
premiare lo sforzo di tutti quei reparti 
che stavano combattendo contro il 
“nemico di sempre”durante la Prima 
guerra mondiale.

Il 24 marzo 1932 un altro decreto 
sanzionò la forma definitiva dei 
cosiddetti “motti araldici”per tutti 
reggimenti dei vari corpi del Regio 
Esercito Italiano

Il 4 luglio 1939 con circolare n° 55619 
del Ministero della Guerra, si fornivano 
le istruzioni perle domande relative 
alla concessione dello stemma per i 
reggimenti, mentre con la circolare n° 
92060 del 7 ottobre 1939, si ribadiva, 
invece, la forma sannitica dello scudo.

Nel 1942, durante la Seconda 
guerra mondiale, vennero sospese le 
concessioni di stemmi e motti araldici 
per i vari corpi dell’Esercito. Con la 
Circolare n° 523 del 22 novembre 1948 
vennero ristabilite le concessioni di 
stemmi e motti araldici per i vari corpi 
dell’Esercito.

Con la Circolare n° 210 del 13 
febbraio 1950 vennero stabilite le 
norme e le caratteristiche di ogni 
stemma dell’Esercito Italiano, mentre 
con la Circolare n° 121 del 9 febbraio 

1987,lo Stato Maggiore dell’Esercito, 
su impulso della Presidenza della 
Repubblica, impose, nel quadro di un 
riordino generale dell’araldica militare, 
che tutti i Corpi ed Enti militari, 
che avevano diritto a fregiarsi di uno 
stemma, rivedessero il disegno, secondo 
le seguenti direttive:

 Corpi ed Enti dell’Esercito che hanno 
diritto a fregiarsi di uno stemma sono 
tutti quelli ai quali è stata concessa la 
Bandiera di Guerra;

• nel loro complesso e nei loro particolari 
costitutivi, gli stemmi dovranno porre 
ingiusta evidenza i fattori storici che 
hanno nobilitato il Corpo o l’Ente;

• lo stemma sarà composto di tre parti: 
scudo, corona turrita, ornamenti. In tal 
senso lo stemma araldico sarà composto 
da:

• uno scudo appuntato (forma detta 
sannitica).

• Le sue armi potranno essere formate 
da tutte le figure (araldiche, naturali 
e ideali); per la loro blasona tura 
ci si dovrà basare principalmente 
sulle origini, sulle tradizioni, sui 
legami territoriali e sulle più salienti 
glorie militari e di fatti d’arme che 
hanno comportato la concessione di 
decorazioni al valore militare o glorie di 
eventuale altra natura dei Corpi. Il capo 
onorevole d’oro, unico e non soggetto a 
partizioni, blasonerà le Medaglie d’oro 
al Valor Militare conseguite;una corona 
turrita: sarà formata da un cerchio, 
rosso all’interno, con due cordonate 
a muro sui margini, sostenente otto 
torri (cinque visibili). Le torri hanno 
forma rettangolare e dieci merli alla 

guelfa (quattro dei quali angolari), 
sono munite di una porta e di una 
sola finestra e sono riunite da cortine 
di muro,ciascuna finestrata di uno. Il 
tutto è d’oro e murato di nero. Essa 
sormonterà lo scudo; ornamenti vari 
che comprenderanno o Lista bifida 
d’oro, svolazzante, collocata sotto la 
punta dello scudo,incurvata con la 
concavità rivolta verso l’alto, riportante 
il motto. I caratteri saranno maiuscoli 
lapidari romani, di nero. La lingua 
da usarsi può essere quella italiana o 
quella latina e solo eccezionalmente, 
per fondati motivi tradizionali, sarà 
consentito l’uso di una lingua straniera 
o di un dialetto o Onorificenze saranno 
accollate alla punta dello scudo con 
l’insegna pendente al centro del nastro 
che avrà i colori della stessa. Non 
potranno essere accollate più di tre 
diverse onorificenze e non si dovrà 
dar luogo alla ripetizione della stessa 
onorificenza più volte conseguita 

o nastri rappresentativi delle ricompense 
al Valore: annodati nella parte centrale 
non visibile della corona turrita, 
scendenti svolazzanti in sbarra ed in 
banda dal punto predetto, passando 
dietro la parte superiore dello scudo.

Essi si ripartiranno alternativamente ai 
due lati dello scudo iniziando da destra. 
La loro larghezza sarà di 1/14 di quella 
dello scudo e non potranno

scostarsi dai fianchi dello stesso di oltre 
la metà della sua larghezza. Essi

saranno tanti quante le medaglie al 
Valore che fregiano la Bandiera fino 
un massimo di dieci (cinque per 
lato); qualora il numero complessivo 
decorazioni ecceda il suddetto limite, 

la stessa ricompensa più concessa sarà 
indicata - a partire da quella di minor 
prestigio - dal relativo

numerico romano, d’oro, caricato 
sul corrispondente nastro nel senso 
larghezza. Le raffigurazioni autorizzate 
sono:

•	▪ M.O.V.M.: azzurro bordato d’oro;

•	▪ M.A.V.M.: azzurro bordato d’argento;

•	▪ M.B.V.M.: azzurro;

•	Croce di Guerra: azzurro con due 
filetti centrali d’argento;

•	Medaglia al Valore dell’Esercito: 
azzurro con due filetti d’oro;

•	Medaglia al Valor Civile: i tre colori 
nazionali.

o Sostegni e tenenti: se ne ammetterà 
l’impiego soltanto in via eccezionale

allorché una particolare ricerca storica 
convalidi la necessità di ornamenti.

Forze armate italiane

Le forze armate italiane o più 
semplicemente, forze armate 
(abbreviato FF.AA.) sonol’insieme delle 
componenti militari della Repubblica 
Italiana.

Il personale che presta servizio armato 
in difesa della Patria, nella posizione di 
servizio o incongedo delle forze armate 
e dei corpi armati dello Stato, assume la 
denominazione di”militare”.

Coll. 

ANTONIO 

IANNACCONE

Cosa si intende per “Araldica Militare”
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L’UNITRE di Subiaco, in occasione 
della prossima apertura dell’Anno 
Accademico 2022-23 da tenersi a 
Palazzo Moraschi-Piatti, promuove 
la formazione di un Comitato per 
le Celebrazioni della venuta di S. 
Francesco a Subiaco. Iniziative 
che interesseranno anche il vicino 
Convento di Bellegra e la diffusione 
del Francescanesimo nella Regione 
Abruzzo. Gli Atti che ne seguiranno 
avranno carattere storico e 
iconografico. Coll. Marcello Orlandi

COMUNICATO STAMPA

VIII  centenario  della  visita  di
s. francesco  a  svbiaco

1222 - 1223  /  2022 – 2023

In occasione della prima giornata dei 
Giusti dell’umanità ( 6 Marzo 2018), 
è stato inaugurato il Giardino dei 
Giusti dell’umanità di Roma. Sono 
stati piantati i primi alberi dedicati a 
Salvo D’ Acquisto, Irene Sendler, 
Etty Hillesum etc etc. Alla cerimonia 
erano presenti il Sindaco di Roma 
Virginia Raggi e gli assessori Laura 
Baldassarre e Pinuccia Montanari. 
Il progetto del Giardino dei Giusti 
dell’umanità di Roma, sito in 
un’area pianeggiante della storica 
Villa Pamphili, è stato disegnato 
dall’architetto paesaggista Vitaliano 
Biondi - collaboratore dell’assessore 
ambiente - che ha curato l’inserimento 
nel paesaggio, originariamente 
agricolo, della Villa. 
Il percorso che ha portato alla 
realizzazione del giardino presso 
lo storico parco romano ha avuto 
inizio nel Marzo 2016, nell’ambito 
delle celebrazioni per la Giornata 
Europea dei Giusti, alla presenza 
anche di Noemi Di Segni per L’ucei, 
del Rabbino capo di Roma Riccardo 
di Segni e della presidente della 
comunità ebraica capitolina Ruth 
Dureghello. 
Di fondamentale impulso sono state 

le iniziative di promozione della 
conoscenza dei Giusti nella scuola 
romana e di provincia curate dalla 
professoressa Anna Foa, ambasciatrice 
di Gariwo a Roma, insieme a 
numerosi docenti della scuola 
primaria e secondaria e di alcuni 
dirigenti scolastici. 
Per la sensibilizzazione della 
cittadinanza e delle scuole sono state 
attive l’associazione Adei - Wizo, 
la congregazione di ebraismo Beth 
Hillel ed il municipio Roma XII, con 
l’obiettivo di trasmettere i valori dei 
Giusti alle nuove generazioni. 
Il Giardino dei Giusti è un giardino 
esistente nel complesso di Yad 
Vashem a Gerusalemme e dedicato ai 
Giusti tra le nazioni ovvero a Gentili 
(non Ebrei) che durante l’olocausto, 
rischiando le loro vite, prestarono 
aiuto e soccorso agli ebrei perseguitati.

Isc: 
Giancarlo 

Margottini

Il Giardino dei Giusti di Roma

PRESENTA QUESTO  COUPON IN CASSA E
PUOI AVERE UN 5% DI SCONTO SUI PRODOTTI
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ASTINENZA SESSUALE: 
GLI EFFETTI SUL CORPO E 

SULLA MENTE

Che il  sesso  faccia bene è ampiamente 
noto a tutti e confermato dalla scienza: 
la condizione di benessere dovuta 
all’attività sessuale deriva dal rilascio di 
sostanze quali l’ossitocina, la dopamina 
e la serotonina scatenate da abbracci, 
baci e raggiungimento di  orgasmi. Ma 
cosa succede invece in caso di prolungata 
astinenza?L’astinenza sessuale  può avere 
origini e motivazioni tra loro molto diverse: 
può essere una forma di astinenza “forzata”, 
ovvero non volontaria ma semplicemente 
capitata per caso, oppure si può trattare 
di un’astinenza sessuale  voluta e cercata, 
come può essere il caso di persone asessuali 
o  cupiosessuali. Essere cupiosessuali 
significa non nutrire interesse verso il sesso, 
ma non per questo motivo non provare 
piacere o decidere di privarsi di esso. La 
cupiosessualità è solo una delle tante identità 
sessuali  che rientrano nella macro-sfera 
dell’asessualità.  L’astinenza sessuale è una 
condizione assolutamente legittima, specie 
in mancanza di una relazione di coppia. 
Può capitare di attraversare periodi in cui 
si preferisce evitare il sesso occasionale. 
E non solo: la vita sessuale è qualcosa di 
molto delicato, che va di pari passo con 
gli umori, gli stati d’animo e le vicende 
della nostra vita: anche se si è in coppia è 
assolutamente legittimo - per una marea di 
ragioni - avvertire  il bisogno di non avere 
rapporti sessuali.Sembra che siano proprio 
le donne la categoria di persone adulte che 
può restare più a lungo senza fare sesso. A 
confermarlo è anche uno studio pubblicato 
sul tedesco Bild e condotto su un campione 
di 1.000 donne di età compresa tra i 29 e i 
39 anni. Le donne del campione analizzato 
stavano vivendo un periodo di astinenza 
sessuale.Ebbene, di queste donne, ben la 
metà è rimasta un anno intero senza mai 
fare sesso e poco più della metà (il 58%) 
ha dichiarato di poter fare assolutamente 
a meno dei  rapporti sessuali.Ma, studio 

a parte, le  conseguenze dell’astinenza 
sessuale  possono essere anche molto serie 
sia per la donna, sia per l’uomo.
LE CONSEGUENZE 
DELL’ASTINENZA SESSUALE 
Da un punto vista psicologico, l’astinenza 
sessuale può portare  irrequietezza, 
una sensazione spesso non facilmente 
riconoscibile nelle sue cause scatenanti. Ma 
c’è di più, l’astinenza sessuale prolungata 
può provocare un vero e proprio stress 
specifico, lo “stress da astinenza”. La pratica 
sessuale aiuta la coppia a superare momenti 
difficili e ha un effetto antidepressivo 
e ansiolitico.Dal punto di vista fisico, 
l’astinenza femminile  può portare a 
una  minor lubrificazione vaginale  e a 
una  minor propensione a fare sesso. 
Insomma, fare l’amore porta a fare l’amore 
e l’astinenza può trasformarsi, invece, in 
una condizione di stasi che si autoalimenta.
Le conseguenze dell’astinenza sessuale, dal 
punto di vista  maschile, non sono tanto 
diverse da quelle femminili: maggiore stress, 
aumentato rischio di  disfunzione erettile, 
riduzione progressiva della libido.
Sessuologia e psicologia riferiscono 
che l’assenza di un partner o una scelta 
deliberata in merito all’astinenza da 
relazioni sessuali può avere un grave impatto 
sulla libido. Alcune persone finiscono per 
“dimenticarla”; altre, al contrario possono 
finire per “pensarci tutto il tempo”.  Fare 
sesso, in definitiva, può essere un modo per 
controllare una libido fluttuante.
COSA SUCCEDE QUANDO SMETTI 
DI FARE SESSO
Potresti sentirti più ansioso
Forse il sesso è l’ultima cosa che hai in 
mente quando sei stressato. Ma fare sesso 
potrebbe aiutare a ridurre l’ansia. Il sesso 
sembra ridurre la quantità di ormoni che 
il tuo corpo rilascia in risposta allo stress. 
E una vita sessuale attiva può renderti più 
felice e più sano, il che potrebbe anche 
aiutare a tenere a bada l’ansia e lo stress.
Anche il tuo cuore potrebbe avere problemi 
di funzionalità
La ricerca dice che le persone che fanno 
sesso una volta al mese o meno si ammalano 

di cuore più spesso di quelle che lo fanno 
almeno due volte alla settimana. Parte del 
motivo potrebbe essere che fai un po’ più 
di esercizio e hai meno probabilità di essere 
ansioso o depresso. Ma, in primo luogo, 
potrebbe anche essere che se fai più sesso, 
sei fisicamente e mentalmente più sano e 
rilassato. 
Potresti fare meno esercizio
Il sesso in genere brucia circa 5-10 calorie 
al minuto. È quasi uguale a una camminata 
veloce. E respiri anche in maniera più 
veloce, aumentando la quantità di ossigeno 
circolante, più o meno come scavare una 
buca in giardino o scendere e salire le 
scale. Potrebbe non sembrare molto, ma 
la maggiore ossigenazione del sangue ha 
benefici nel lungo termine. E poiché il 
sesso può migliorare la tua salute mentale, 
potresti essere più propenso a fare sport o 
iniziare a fare movimento.
Potresti perdere le chiavi più spesso
Beh, non tanto perderle quanto dimenticare 
dove li hai messi. Questo perché il sesso 
regolare sembra essere collegato a un 
miglioramento della memoria, soprattutto 
se hai un’età compresa tra 50 e 89 anni. Non 
è chiaro il perché, mala ricerca e gli studi 
lo confermano. Un costante e frequente 
rapporto sessuale migliora la memoria.
Il tuo sistema immunitario potrebbe 
indebolirsi
Il sesso, mono o bi settimanale, sembra 
rafforzare il tuo sistema immunitario 
rispetto a chi lo fa meno spesso. Parte 
del motivo potrebbe essere che l’attività 
sessuale aumenta i livelli di una sostanza 
che combatte i germi, chiamata 
immunoglobulina A o IgA. Ma non 
sempre è così. In una ricerca, le persone che 
facevano sesso più di due volte a settimana 
avevano livelli di IgA più bassi rispetto a 
quelle che non avevano rapporti sessuali.
Il cervello invecchia più rapidamente
L’attività sessuale sviluppa i neuroni 
dell’ippocampo, la parte del cervello 
che svolge una funzione importante 
per la memoria a lungo termine e per 
l’orientamento nello spazio. Non fare 
l’amore per tanto tempo, dunque, influisce 

sull’invecchiamento non solo di muscoli, di 
corpo e di pelle ma anche del cervello
La tua relazione con il partener cambia
Il sesso irrora il tuo cervello con un “una 
ondata chimica” che dura circa 2 giorni 
e questa sensazione di benessere aiuta a 
legarti al tuo partner più a lungo termine. 
Questa ondata aumenta la soddisfazione 
nella tua relazione. Una relazione sessuale 
sana e felice può aiutare a creare fiducia 
e comprensione tra te e il tuo partner. Le 
coppie che lo fanno almeno una volta alla 
settimana sembrano essere le più felici di 
chi non ha un rapporto costante.
La tua prostata potrebbe avere seri 
problemi 
Le ragioni non sono esattamente chiare, ma 
in diversi studi, gli uomini che eiaculavano 
meno di sette volte al mese avevano 
maggiori probabilità di ammalarsi di 
cancro alla prostata rispetto a quelli che lo 
facevano almeno 21 volte al mese. 
Potresti dormire di meno
Stare senza sesso, o lunghe astensioni dai 
rapporti sessuali, può portare alla perdita o 
diminuzione degli ormoni che promuovono 
un sonno ristoratore, come la prolattina 
e l’ossitocina. Le donne ottengono una 
quantità di estrogeni maggiore che aiuta 
ancora di più, nel rilassamento e dormire 
meglio. 
Diminuisce il senso di dolore e fastidio
Il sesso può essere un buon modo per 
distogliere la mente dai dolori e dai disturbi 
fisici. Ma il rapporto sessuale fa di più. 
L’orgasmo fa sì che il tuo corpo rilasci 
endorfine e altri ormoni che possono 
aiutare ad alleviare i dolori, emicranie, 
dolori articolari e muscolari alla schiena e 
alle gambe. Può anche aiutare ad alleviare 
il dolore da artrite e i crampi durante il 
periodo mestruale.
Potresti avere problemi sessuali 
Può sembrare strano, ma il detto “usalo 
o perdilo” potrebbe essere applicabile 
anche in questa condizione. Per le donne 
in menopausa, il tessuto vaginale può 
assottigliarsi, restringersi e “seccarsi” senza 
rapporti regolari. Ciò può rendere doloroso 
il rapporto sessuale e indebolire il tuo 
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L’estate genazzanese sembra non aver 
spento le diatribe tra maggioranza e 
opposizione, con un nuovo episodio. 
Stavolta sono automobili 
e calcio a farla da padroni. 
Dopo la vittoria di fine primavera da parte 
dell’AS Roma in Conference League, 
sono partiti i festeggiamenti dei tanti 
tifosi giallorossi presenti a Genazzano, 
festeggiamenti che si sono protratti a 
lungo, come nella migliore tradizione 
romanista. Così a lungo da arrivare ad 
estate inoltrata, con un episodio che fa 
discutere e che ha visto come protagonisti 
il sindaco A. Cefaro da un lato e alcuni 
cittadini dall’altro, quest’ultimi rei 
di aver affisso manifesti celebrativi in 
tutto il paese. L’episodio ha scatenato 
le ire del primo cittadino, il quale ha 
avuto l’idea (eccessiva) di denunciare ai 
carabinieri alcuni cittadini che sarebbero 
stati ripresi dalle telecamere comunali. 
La logica avrebbe voluto che i Vigili 
Urbani avessero comminato la multa 
per affissione abusiva ai cittadini ripresi. 
Multa che i tifosi romanisti avrebbero 
immediatamente pagato. Mentre il 
Sindaco ha incredibilmente optato per 
la denuncia, che potrebbe rovinare dei 
giovani ragazzi colpevoli di una leggerezza 
punibile con sanzione amministrativa. 
La multa avrebbe fatto giustizia dei muri 
cittadini e al tempo stesso non avrebbe 
creato ripercussioni legali per i 3 tifosi. 
Tra l’altro non risultano punizioni 
e tantomeno denunce per altre 
affissioni abusive di sagre, feste, etc. 
presenti soprattutto nel periodo estivo. 
Anche perché dietro questa denuncia, 
sembra aleggiare una mossa 
più politica che di senso civico. 
Si è scatenata così una discussione 
infinita, con l’indignazione dei tanti 
romanisti presenti nel paese da una 

parte e una (spesso strampalata) difesa 
dell’educazione civica da parte di sindaco, 
assessori e consiglieri di maggioranza. 
Non fosse altro che proprio il sindaco 
Cefaro, si è reso più volte protagonista 
di un altro gesto non proprio di 
spiccato senso civico, cioè il parcheggio 
selvaggio e prolungato anche sui 
posti per persone con disabilità. 
L’assessore (e nipote del sindaco) Agnese 
Cefaro é arrivata addirittura a difendere lo 
zio su Facebook, commentando che “tutti 
nella vita abbiamo parcheggiato una volta 
sui posti per disabili”, ed innescando 
a sua volta la bagarre sui social e nei 
discorsi che animano l’estate genazzanese. 
Al netto dei due episodi, di cui non 
voglio valutare il grado di inciviltà, 
forse si stà perdendo un po’ la bussola 
su quelli che invece dovrebbero essere 
i veri temi dell’estate, cioè incuria 
del paese, finanziamenti per progetti 
alquanto discutibili, pochezza degli 
eventi pubblici e delle presenze nel paese. 
Non basta l’iniziativa “Cinema sotto le 
stelle” (vedremo le presenze alla fine), 
ma servirebbe un po’ di promozione 
turistica e culturale come si deve! 
Da anni se ne parla, ma nessuna 
amministrazione fin’ora è sembrata 
all’altezza di un compito così importante. 
Il tanto agognato cambio di passo 
che il sindaco Cefaro aveva promesso 
nella campagna elettorale di Ottobre 
2021, sembra non arrivare mai, invece 
tutto appare restare in continuità 
col passato: scarsa programmazione 
e poche idee, spesso confuse. 
Genazzano non è San Gimignano, ci 
mancherebbe, ma forse il nostro bel borgo 
meriterebbe e consentirebbe qualcosina 
di più qualche polemicuccia estiva. 

RDP

Il Sindaco Cefaro denuncia i Tifosi Romanistidesiderio. E alcune ricerche confermato 
che gli uomini che fanno sesso meno di una 
volta alla settimana hanno il doppio delle 
probabilità di avere la disfunzione erettile 
(DE) rispetto a quelli che ce l’hanno 
settimanalmente.
La tua pressione sanguigna potrebbe 
aumentare
Il sesso sembra aiutare a mantenere bassa la 
pressione sanguigna. Questa affermazione 
ha senso se si considera quello che fa: 
aggiunge un po’ di esercizio aerobico e 
di contrazione muscolare e può alleviare 
l’ansia e, di conseguenza, farti sentire 
meglio. Entrambe queste due situazioni 
aiutano a mantenere la pressione diastolica 
e sistolica nella normalità. 
BENEFICI DEL SESSO
Aiuta a bruciare calorie
Come prima cosa fare sesso permette 
di bruciare calorie. Questa sana attività ci 
permette di consumare energie come un 
semplice esercizio fisico, nello specifico 
sembra che si possano bruciare circa 5 
calorie al minuto. A conti fatti non è il 
metodo migliore per perdere peso, ma 
sicuramente è quello più piacevole.
Effetti benefici e positivi sul nostro umore
Durante il rapporto sono  prodotte dal 
nostro organismo delle sostanze che creano 
degli effetti benefici e positivi anche 
sul nostro umore. Tra queste troviamo 
la dopamina, un neurotrasmettitore legato 
alle emozioni positive, che ci spinge a 
cercare situazioni che ci fanno stare bene; 
la serotonina, l’ormone del benessere e della 
felicità, più ne abbiamo e più ci sentiamo 
appagati, soddisfatti e di buon umore; 
l’ossitocina, conosciuta come l’ormone 
dell’amore, è prodotta dopo l’orgasmo e 
serve a creare quella sensazione di intimità 
e attaccamento con il proprio partner.
Effetto analgesico
Il sesso ha anche un forte effetto 
analgesico:  la produzione di endorfine, 
infatti, aiuta ad alleviare il dolore, nello 
specifico alcuni studi hanno dimostrato 
questo effetto antidolorifico in casi di 
emicrania e cefalea a grappolo. Questa 
sensazione di benessere generale, definita 

dai ricercatori  afterglow (di riverbero), 
sembra durare fino a 48 ore dopo il 
rapporto.
Difese immunitarie
Con l’arrivo della stagione invernale è 
importante sapere che praticare l’attività 
sessuale almeno una o due volte la 
settimana ci aiuta ad  aumentare le nostre 
difese immunitarie. Sembra che questa 
frequenza possa portare un aumento nella 
produzione di uno specifico anticorpo, 
l’immunoglobulina A.
Il nostro cuore in salute
Una sana e regolare vita sessuale  aiuta 
a mantenere in salute il nostro cuore, 
diminuendo le possibilità di sviluppare 
disturbi cardiaci (soprattutto negli 
uomini) o disturbi della pressione arteriosa 
(soprattutto nelle donne). Nell’uomo 
sembra aiuti anche a tenere sotto controllo 
i livelli di colesterolo e il diabete.
Rende più facile prendere sonno
Il rilascio di ossitocina, unito alla 
prolattina, invece  induce sonnolenza,  se 
soffri d’insonnia  ora sai cosa devi fare. Il 
sesso sembra avere un impatto positivo 
anche sulla nostra memoria migliorandone 
le prestazioni, anche in questo caso le 
donne sembrano trarne maggior benefici
Rende più giovani
Nelle donne sembra che l’attività sessuale 
possa  aiutare a sembrare più giovani.  
Questo effetto potrebbe essere causato 
dalla produzione degli estrogeni che, 
tra le altre loro funzioni, favoriscono il 
mantenimento della brillantezza dei capelli 
e rendono la pelle tonica ed elastica. In uno 
studio condotto su varie coppie, venivano 
attribuiti mediamente 10 anni in meno a 
quelle che avevano rapporti almeno 3 volte 
la settimana. Oltre a tutti questi effetti è 
importante ricordare che fare del buon 
sesso ha un importante impatto sulla nostra 
autostima, migliorando il nostro benessere 
emotivo e l’idea che abbiamo di noi stessi.

Coll.   Dott.
Angelo Demartino
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Quando i Padri Costituenti pensarono la 
nostra Costituzione lo fecero conoscendo 
bene sia l’Italia che gli Italiani avendo ben 
chiaro il Diritto che riguarda tutti i Cit-
tadini senza distinzione di ceto, razza e 
grado di cultura.
Si usciva, all’epoca, da un periodo di guer-
ra che aveva stremato il mondo intero al 
pari del nostro amatissimo Paese ed aveva 
chiesto sacrifici di sangue e di dolore a tut-
te le Famiglie che, con grandi difficoltà, ri-
uscirono a mantenersi unite nonostante le 
prove terribili a cui erano state sottoposte.
Il Covid ci ha riproposto il vecchio copio-
ne fatto di dolore e di morte ed anche di 
speculazione bieca sulle opportunità di 
guadagno sulla sofferenza dei Più. a
Come al solito pochi hanno fatto in modo 
di strumentalizzare la paura e la sofferen-
za degli Altri seminando pseudo certezze 
e pseudo paure contando sulla credulità 
degli spaventati e sull’assoluta mancanza 
di cultura di altri sempre pronti a sposare 
la causa di chi riesce a gridare più forte.
I politicanti (perché i Politici sono un’al-
tra cosa) presenti sui nostri amati lidi (da 
non assimilare alle spiagge) hanno fatto il 
possibile per confondere, ove ce ne fosse 
l’eventualità, la Pubblica Opinione attra-
verso becere trasmissioni televisive in cui 
il presenzialismo era la sola caratteristica 
fondante o, peggio, attraverso la forma-
zione di cosiddetti “movimenti” che tutto 
hanno meno che la spontaneità di pensie-
ro e di idee.
Noi Cittadini comuni (e lo dico con la 
consapevolezza e l’orgoglio di appartenere 
a questa categoria troppo spesso inganna-
ta, vilipesa ed umiliata da chi dovrebbe, 
invece, indicarci strade e soluzioni nuove 
ed efficaci)  abbiamo assistito in questi 
ultimi 24 mesi ad uno spettacolo degli 
orrori in cui valeva sostenere oggi un pen-
siero e domani il suo opposto da parte di 
una “classe politica” troppo distante dalle 
esigenze della Gente e dalla necessità di 
trovare soluzioni ai disagi procurati dal-
la Pandemia e dai suoi “utilizzatori pro 
domo propria” della stessa.
Quanti si sono arricchiti sulla morte di 
nostri Concittadini? E quanti non han-
no potuto neanche salutare un proprio 
“Caro” deceduto per effetto del Covid e/o 
della mancanza di cure a causa di Struttu-
re Sanitarie in “over booking” (per usare 
un termine noto agli irriducibili vacan-
zieri che, nonostante tutto, non hanno 
rinunciato al periodo di vacanza fatto ed 
organizzato magari con finanziamenti ad 
hoc proposto loro da operatori i cui scru-
poli non sono degni di menzione?.
Al Cittadino non è stato consentito, per 
via dei contagi, di manifestare la propria 
volontà elettorale politica mentre è sato 
possibile “eleggere” di tutto e di più nel-
la “stanze del potere” quasi che il parere 
dell’Elettore fosse un aspetto marginale 
nella gestione delle scelte, invece, fatte a 
piacimento da parte di chi magari non 
fosse neanche più legittimato a frequenta-
re Camera e Senato.
Le corse ai “sostegni” degli amichetti del 
quartierino, le pompose parole prive di 
significato intrinseco pronunciate in li-
bertà ed a piacimento negli imperversanti 
“Talks” televisivi condotti, a volte, da per-
sonaggi improbabili sia per preparazione 
che per sagacia di mediazione, hanno 
inondato le nostre case senza soluzione di 
continuità
Urla, strepiti, invettive, schiaffi, spintoni, 
trivialità sicuramente non consentite e 
permesse solo qualche tempo prima quan-
do la “colta professionalità” era la protago-
nista di incontri televisivi anche molto ac-
cesi ma sempre contenuti e rispettosi della 
sensibilità dello Spettatore che aveva il di-
ritto di comprendere il senso del discorso 
e non l’obbligo di sopportare e di subire 
una violenza dialettica fatta, peraltro, da 
perfetti cialtroni in giacca e cravatta ed, a 
volte, in maniche di camicia.
I Padri Costituenti ebbero fiducia nel 

Cittadino e gli proposero uno Strumento 
di grande  spessore civile e politico indi-
cando una strada da seguire con dignità, 
con consapevolezza e con l’aspettativa di 
un “domani migliore” e ci regalarono la 
Costituzione in cui sono presenti principi 
di altissima valenza civile e culturale ed in 
cui troneggia il diritto del Cittadino di 
scegliere il suo futuro con coscienza e con 
avvedutezza quasi come il Creatore che, 
dandoci il “libero arbitrio”, affidò all’Uo-
mo la possibilità di scegliere ciò che avesse 
ritenuto più giusto per sé e per i suoi Figli, 
che sono i primi Successori del “diritto di 
scelta”, cosa di cui molti non tengono as-
solutamente conto.
Ora, dopo l’ennesima dimostrazione d’in-
capacità, i nostri politicanti (loro malgra-
do o meno) ci dicono che possiamo andare 
a votare, quasi che fosse una concessione 
piovuta dall’alto e che non fosse, invece, 
un “sacrosanto diritto” sancito e suggella-
to da Chi (al contrario di essi) conosceva 
bene il Diritto e gli Italiani.
Ora sta a noi operare la scelta “secondo 
scienza e coscienza” e, per farlo con lo 
spirito dei Padri Costituenti non dobbia-
mo ascoltare le balle sesquipedali che ci 
raccontano i politicanti circa le squadre 
raffazzonate che ci propongo un giorno 
e chi disfano il giorno successivo senza 
un progetto o un programma che tenesse 
conto delle reali esigenze del Cittadino e 
del reale stato dell’Economia Nazionale e 
Mondiale.
Oppure della povera Gente che è stanca di 
sentirsi “propinare” bonus fini a sé stessi, 
aiuti “una tantum” per i furbetti del quar-
tierino, finanziamenti programmati per 
favorire chi non ha affatto bisogno e che, 
invece, vuole speculare sui divieti e sulle 
negazioni di aiuto a chi quegli appannaggi 
(da concedere anche sulla fiducia) risolve-
rebbero questioni vitali offrendo un futu-
ro ad Imprese, a Professionisti ed a Lavo-
ratori che volessero distinguersi per idee, 
iniziative, progettualità ricchi, come sono, 
di sola predisposizione al sacrificio per una 
Società migliore da affidare alle Genera-
zioni Future alle quali abbiamo, invece, 
negato il diritto di avere delle aspettative.
Andiamocela a leggere questa benedetta 
Costituzione ed, in questi mesi, facciamo 
delle riflessioni sul suo contenuto di civiltà 
e di ragionevolezza per rispettare la dignità 
che ci è stata affidata come novello “libero 
arbitrio” e non sprechiamo il nostro  au-
tentico “potere” costituito dal Voto per re-
galarlo agli imbroglioni, agli imbonitori, 
agli amici, a chi promette cose impossibili 
dopo aver avuto un comprovato percorso 
politico deficitario: abbiamo bisogno di 
progetti concreti (magari proposti da chi 
non abbia governato mai), dobbiamo dire 
addio alla vecchia politica del cambiamen-
to che non vuole cambiare nulla.
Dobbiamo essere protagonisti della no-
stra vita e le libere elezioni ne sono una 
componente imprescindibile. Dobbiamo 
farci perdonare dai Giovani a cui troppo 
spesso abbiamo chiuso la porta in faccia 
per difendere privilegi e caste che sono un 
cancro della Società civile.
Dobbiamo andare ad esercitare il nostro 
diritto e potere di voto consapevoli della 
sua importanza e del profondo significato 
di LIBERTA’ che esso rappresenta: dob-
biamo poter dire, dopo aver depositato 
la nostra scelta nelle urne, OGGI HO 
SCELTO IO E ME NE ASSUMO RE-
SPONSABILITA’ E CONSEGUENZE.
Buon Voto a tutti Amici, qualunque cose 
Voi decidiate di fare purché facciate una 
scelta INCONDIZIONATA.
Roma, 10 agosto 2022

Isc:
Giampaolo Borgo

IL VOTO:  Dignità e Libero arbitrio

La domanda del Salmista: “Chi è 

l’uomo che te lo ricordi, chi è il figlio 

dell’uomo che te ne prendi cura?” 

(Sal 8, 5) è il punto di partenza 

dell’antropologia dell’Oriente 

cristiano. Per l’identità della persona 

umana è essenziale la memoria 

costante del Creatore, che non 

dimentica mai i suoi figli.

Conosciamo il valore delle cose? 

Valori (tutti), materiali e immateriali, 

morali ed extra-morali. I valori morali 

sono indicazioni di come vivere 

saggiamente e bene. Servono il bene 

comune. Sono una bussola quando 

si prendono le decisioni e le azioni 

giuste, danno un senso, costruiscono 

buone relazioni con le persone e 

aiutano a mantenere la vita sul nostro 

pianeta comune. Sul valore della 

vita umana. L’Enciclica di Giovanni 

Paolo II  “Evangelium vitae”, è stata 

pubblicata il   25 marzo 1995   (dal 

latino “Vangelo della vita”), una delle 

poche encicliche di Giovanni Paolo II 

dedicate alle questioni sociali.

Conosciamo il valore delle cose?

Aristotele fece una domanda rimasta 

senza risposta per secoli: “Perché 

l’acqua necessaria alla vita è a buon 

mercato, mentre i diamanti sono 

molto costosi, anche se puoi farne a 

meno?” Molto, molto tempo dopo, la 

legge economica dell’utilità marginale 

decrescente venne a rispondere a 

questa domanda. E qui finisco perché 

l’economia non è nel campo.

Ognuno di noi si sforza di 

raggiungere un ideale, si pone 

obiettivi, nascono i desideri ...non 

fermati in tempo    diventano ciò 

che desideriamo ossessivamente.  Ma 

veramente che cosa è il vero valore 

dell’uomo? Ognuno ha dei valori, 

che è un concetto relativo, ci sono tre 

valori oggettivi: bontà, bellezza, verità, 

ma a volte sono anche soggettive. 

Cosa significa un uomo PREZIOSO? 

Quali sono le determinanti di 

questi valori, dove iniziano e dove 

finiscono? Cosa determina il valore di 

un uomo? Sono un uomo prezioso? 

Caro lettore, ti lascio con questa 

domanda, augurando un buon riposo 

festivo.
Avv. Zofia Jadwiga Wiktor 

ex vaticanista

L'uomo non è né ciò che ha né ciò 
che desidera ossessivamente...
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• • PPLURIMARCHE LURIMARCHE 

          NUOVO E USATONUOVO E USATO
• • NNOLEGGIO OLEGGIO 

          A LUNGO TERMINEA LUNGO TERMINE
• • PPLURIMARCHE LURIMARCHE 

MOTO MOTO NUOVO NUOVO 
                       E USATO                       E USATO

NON SOLO AUTONON SOLO AUTO
PLURIMARCHE AUTO E MOTO PLURIMARCHE AUTO E MOTO NUOVO E USATONUOVO E USATO

#capitalcargroup

PAGAMENTO IMMEDIATO
PAGAMENTO IMMEDIATO

COMPRIAMO AUTO USATE

Valmontone (Rm) 
Via Ariana Km.2.200
06.9599112

Palestrina (Rm) 
Via Prenestina Nuova, 80
06.95271428

39.800EUROEURO

7.800EUROEURO35.500EUROEURO3.000EUROEURO

24.900EUROEURO

BMW X1 S-DRIVE 18D JEEP RENEGADE 1.0 120CV LIMITED VOLKSWAGEN GOLF 8 UNITED

BMW C650 SPORT AUDI A3 SPB 35TDI S TRONICHONDA CB 125R

benzinabenzina13.000 km13.000 km20182018 automaticoautomaticodieseldiesel24.000 km24.000 km20202020 automaticoautomaticobenzinabenzina33.000 km33.000 km20192019 manualemanuale

dieseldiesel37.000 km37.000 km20202020 automaticoautomatico benzinabenzina13.000 km13.000 km20202020 manualemanuale dieseldiesel32.000 km32.000 km20212021 manualemanuale

28.500EUROEURO

“Non era né un eroe, né un santo: 
era semplicemente un avvocato”. E’ 
questo uno dei più celebri aforismi 
del grande Pietro Calamandrei, 
fine quanto acuto giurista, che nei 
suoi scritti ha saputo tratteggiare 
con ironia questa complessa figura 
professionale.
Eppure, dai tempi del Calamandrei 
è passata un bel po’ d’acqua sotto 
ai ponti che sembra aver trascinato 
via con sé alcuni degli aspetti più 
romantici di questa antica arte (l’ars 
oratoria, appunto) che molti, ancora 
oggi, considerano una vera e propria 

missione e quindi un 
lavoro che innanzi tutto 
è una passione.
La laurea in 
giurisprudenza, il 
periodo di praticantato 
dapprima fissato in 
24 mesi ora portati a 
18 in linea con le altre 
professioni intellettuali, 
le difficoltà insite nel 
superamento dell’Esame 
di Stato il più delle 
volte visto come un 
terno al lotto, l’esigenza 
di reperire clienti 
paganti in un contesto 
di sempre più aspra 
concorrenza, le ingenti 
spese da affrontare per 
il mantenimento di uno 
Studio legale (per questo 
motivo, spesso condiviso 

da più professionisti anche operanti 
in ambiti diversi pronti a dividersene 
i relativi costi), allontanano la tanto 
desiderata sicurezza economica 
necessaria a garantirsi un futuro 
quasi fosse ormai una chimera.
La pandemia da Covid-19 ha senza 
dubbio aumentato le difficoltà 
derivanti da una crisi economica 
sempre più generalizzata e da una 
lunga paralisi dell’attività giudiziaria. 
Per questo molti avvocati hanno 
ripreso gli studi per tentare la sorte 
nei numerosi concorsi pubblici che si 

sono susseguiti andando alla ricerca 
di un posto fisso, fonte sicura di 
reddito soprattutto quando i legali in 
famiglia sono due, moglie e marito. 
Ecco, allora, che il passaggio da 
avvocato a cancelliere nell’ultimo 
periodo è stato piuttosto frequente 
soprattutto per le donne under 50 
che hanno definitivamente riposto 
la toga nell’armadio per approdare 
verso spiagge più sicure rispetto 
agli increspati flutti della libera 
professione.
Il Report 2022 sull’Avvocatura, 
un’indagine statistica cui hanno 
partecipato più di 30mila legali, ha 
dipinto a tinte forti lo stato dell’arte 
della condizione professionale 
raccogliendo, del pari, importanti 
opinioni su argomenti di primario 
interesse quali le specializzazioni, i 
nuovi spazi di mercato, le tecniche 
di risoluzione alternativa delle 
controversie ed il futuro trattamento 
pensionistico evidenziando 
svariate criticità per il progressivo 
invecchiamento dei legali cui fanno 
da contraltare le spesso precarie 
condizioni di giovani procuratori, 
donne e difensori residenti nelle aree 
del Meridione. 
Decisamente in controtendenza 
rispetto agli anni passati, il numero 
degli iscritti all’Albo diminuisce in 
termini assoluti (meno 3200 unità) 
con la cancellazione di circa 6.000 
avvocatesse che hanno determinato 
un saldo negativo fra nuove iscrizioni 
e cancellazioni di 1.600 unità.

Attualmente, il dato degli iscritti 
attivi è di 4,1 avvocati ogni mille 
abitanti con una leggera prevalenza 
maschile pari al 52,3% del totale e 
che in termini assoluti si traduce in 
126.000 avvocati uomini e 115.000 
avvocatesse.
Numeri da capogiro, dunque, che 
si traducono in un reddito medio 
annuo rilevato di 38.000 euro, con 
un solo 6,5% di curiali e principi del 
foro che dichiara oltre 100.000 euro.
Anche la requisitoria finale sui 
legali che stanno valutando di 
abbandonare la toga lascia pochi 
margini di difesa: sarebbero, infatti, 
di quest’avviso circa un terzo degli 
avvocati e precisamente il 32,8% 
spinti dai costi eccessivi che l’attività 
comporta e dal sempre più ridotto 
riscontro economico (63,7%), cui 
si aggiungono il calo della clientela 
(13,8%), la decisione di cambiare 
attività (10,7%) e la scelta di andare 
in pensione (6,1%).
Sempre più difficile, dunque, al 
giorno d’oggi esercitare la professione 
forense, una missione che richiederà 
sempre più abnegazione e spirito 
di sacrificio, baluardo del diritto 
e pronto soccorso delle ambasce 
umane.  

Fonte Report 2022 Cassa Forense
 realizzato da Censis.

Coll.

   Avv. Andrea Pasqualini

La professione forense al tempo d’oggi
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I messaggi devono pervenire 
entro il 5 di ogni mese per essere 
pubblicati nel mese corrente di 
Romasud

La lunghezza massima dell’ 
annuncio deve essere di 30 parole 

Il limite massimo di pubblicazione 
ad inserzionista è di 5 annunci

Non sono ammessi annunci gratuiti da :
Imprese - artigiani - o professionisti.
Per questi annunci si può usufruire 
dei spazi pubblicitari dedicati

NON BUTTARMI VIA NON BUTTARMI VIA 
compri e risparmi .....
..... vendi e guadagni

didi

REGOLE PER REGOLE PER 
LA PUBBLICAZIONELA PUBBLICAZIONE

1

2

3

4

COME INVIARE UN COME INVIARE UN 
ANNUNCIOANNUNCIO  GRATUITOGRATUITO

      annunciromasud@gmail.com
          
            06.95.81.258

        
 Viale Pio XII, 98 Cave (RM)

VENDOVENDO    FISARMONICAFISARMONICA
PAOLO  PAOLO  SOPRANI Vintage anni ‘60 in perfette condizioni 80 bassi.
Cell. 331.4962164 Roberto

VENDO VENDO DIVANO ANGERSBY (ikea) DIVANO ANGERSBY (ikea) 
3 posti, usato sempre e solo con copertura, infatti non presenta macchie, oltre 
ad essere tenuto in perfette condizioni, è stato comprato solo 10 mesi fa. Ritiro 
a mano a Palestrina, senza smontaggio.
Cell. 3384961751 Giulia 

VENDOVENDO PEUGEOTPEUGEOT 
Anno 2005, 220.000 km, cilindrata 1.4, HDI. € 800,00 
Info. Cell. 3397986014 Marco

VENDOVENDO N.2 COMODININ.2 COMODINI    della nonna con ripiano in cristallo € 50,00
Cell. 339 5922571

VENDOVENDO CHITARRA CLASSICA “CORDOBA”CHITARRA CLASSICA “CORDOBA”  
modello ES‌-solista cd - in concert Guitar Espana, con fodero rigido
Usata poco. Per info e foto Contattare Andrea
Cell.3331747437

VENDOVENDO MOTO “HONDA CFR 450”MOTO “HONDA CFR 450” Anno 2009. Prezzo € 3.250,00. 
Cell. 3278974029

VENDO VENDO APP.TO 60 MQAPP.TO 60 MQ
Cave Vicolo Giorgioli - vicino Chiesa S.Carlo - 18.000 € 
Cell.3381361319

AFFITTASI AFFITTASI APPARTAMENTO CAVEAPPARTAMENTO CAVE..
100mq c.a., 4° piano ottime condizioni, recentemente imbiancato, parzialmente 
ammobiliato, termoautonomo. P.zza Santa Croce (palazzo sede Unicredit) 450 
euro mensili.

CERCO LAVOROCERCO LAVORO COLF, BADANTE, BABY SITTER, ASSISTENZA COLF, BADANTE, BABY SITTER, ASSISTENZA 
ANZIANI, CUOCA. ANZIANI, CUOCA. Palestrina Zagarolo Valmontone San Cesareo. Sono di 
nazionalità indiana, in Italia da otto anni. Curriculun e altri dati se richiesti.
Sonia Kamsali: Tel. 069538357  -  3347773937

3807829954

Presentazione del 
Volume Ricordi

Sabato 29 marzo, nella Sala San Gregorio 
Magno dell’Abbazia Territoriale di Subiaco, 
è stato presentato il libro Ricordi edito 
dalla Tipografia Editrice Santa Scolastica 
realizzato a cura 
di Marcello 
ORLANDI con 
la collaborazione 
di Frediano 
S A L V U C C I . 
Nel suo interno 
la presentazione 
di S.E.  P. Dom 
Mauro Meacci 
Abate Ordinario 
di Subiaco, che 
evidenzia la 
felice ricorrenza 
del 125° anniversario del Periodico “Il 
Sacro Speco” dei Monasteri Benedettini 
di Subiaco. Il protagonista dei “ Ricordi” 
è il monaco benedettino Silvestro Maria 
Dogliotti, nato a Torino nel 1886, venuto 
nei Monasteri di Subiaco nel 1910, morto 
nel 1923 all’età di 37 anni, in concetto 
di santità. Il giovane avvocato torinese 
trascorse i tredici anni della sua vita 

monastica in perfetta sintonia con la Regola 
benedettina che tradusse personalmente dal 
latino. Fu chiamato alle armi nel gennaio 
del 1916 e prima del congedo fu vicino a 
Guido GOZZANO, suo compagno di 
Università, che ricondusse alla fede cristiana 
nel luglio del 1916, assistendolo sul letto di 
morte. Il volume è ricco di 90 foto storiche, 
tra queste: il verbale dell’esame di laurea 
in Giurisprudenza di Mario Dogliotti 
ove figura tra i Commissari anche Luigi 
Einaudi, futuro Presidente della Repubblica 
Italiana, all’epoca docente all’Università di 
TORINO. Nel corso della presentazione 

del volume 
l’Abate emerito 
Roberto Dotta 
ha evidenziato la 
forte spiritualità 
del Monaco 
sublacense e 
l’aspetto religioso 
della Torino 
del tempo; il 
curatore del libro 
Dr. Marcello 
ORLANDI ha 
annunciato, tra 

l’altro, la pubblicazione di una biografia su 
d. Silvestro nella ricorrenza del centenario 
della sua morte.

Coll. 
Antonietta Cecere

E' un'estate calda. Climaticamente 
è già una certezza, tra scioglimento 
dei ghiacciai e temperature torride. 
Politicamente un'anticlone turbolento, 
come una "Scossa",  si è abbattuto su 
Governo e Parlamento. Il cambiamento 
climatico con i suoi effetti nefasti è 
purtroppo una garanzia, mentre la 
politica italiana da qualche anno è a 
garanzia zero e sembra non cambiare 
mai.
Dal Papete a Sabaudia il passo è stato 
breve, solo che stavolta nessuno stava 
"Shakerando".
Ci ripetiamo sempre, ed è così,  che il 
cambiamento spetta a noi cittadini che 
finalmente possiamo esercitare il nostro 
diritto di voto, siamo una democrazia.
Ma sarà difficile essere lucidi tra un 
ombrellone e un infradito, in affanno 
tra caro bollette, benzina alle stelle, 
inflazione galoppante e alle prese con 
il precariato come bravi equilibristi 
dentro un "Hula Hoop".
Ai tormentoni estivi si sostituirà la 
"Propaganda". Alle pagine patinate 
della passata  "Dolce Vita" tra Ilary e 
Totti si sostituiranno i balletti stile 
"Tropicana" delle tribune elettorali.
Il gadget da spiaggia sarà ancora la 
mascherina FFP2 impreziosita da 
qualche logo di partito. E se qualche 
bandiera della pace ancora sventolava 
in nome del 'Pane e delle Rose' verrà 
ammainata in nome del mantra 
ancora più pressante della stabilità, 
della collocazione internazionale, della 
guerra da vincere per il gas e per il 
grano.
I sondaggi al gusto "Caramello" ci 

dicono che d'estate si preferiscono i 
frutti più gustosi e succosi e tra prugne 
secche e mele marce i Meloni vanno via 
come il pane. I "Giovanni Wannabe" 
pentastellati sembrano ormai aspiranti 
bocciati ripetenti, mentre anche Letta 
si prepara ad una lunga "Notte Prima 
degli Esami". I due Matteo puntano 
sul fatto che la hit dell'estate sarà 
"Nostalgia" o "Mare Malinconia" e 
Mister B seppur perde pezzi ha sempre 
il fascino del suo richiamo "Tribale".
Impreparata e parcellizzata, la Sinistra 
sinistra è ancora imbottigliata nel 
traffico della "Litoranea".
"No stress" profetizza Mattarella.
'Anche i banchieri hanno un cuore' 
dice Draghi facendo rivoltare nella 
tomba tutti gli Dei del Peloponneso e 
a noi italiani corrono "Brividi" lungo 
la schiena pensando agli amici greci 
e inseguendo le voci di corridoio 
che vedono il Mario nazionale già 
preparato ad abbandonare la sua veste 
di ragioniere dell'Europa per divenire il 
custode dei confini Nato.
L'uomo solo al comando ha fallito, 
l'Unità Nazionale è stata una chimera, 
il Governo dei Migliori una speranza.
Speriamo che stavolta a vincere sia 
l'unità popolare di noi cittadini.
Cara politica italiana, siamo tutti 
abbastanza stanchi di rincorrere 
emergenze, noi "Volevamo Solo Essere 
Felici".
(Canta che ti passa!)
 

Verso il 25 settembre. Tutto può 
cambiare, ma la musica non cambia

di Aldo Cecconi

I.S.C. Aldo Cecconi
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L’Amicizzie nove

Er bello de’ la vita è che te pija

all’improviso, senz’avvertimenti..

t’aritrovi che aumenta la famija

e fai spazzio a novi sentimenti …

la famija de’ l’Amichi, sia ben chiaro,

è guasi come quella de “natura” 

‘n’dove che l’Omo trova ‘n’bene caro

e l’esistenza diventa meno dura …

c’e’ ‘na perzona, invero ‘n’pò curiosa,

ch’er quattro luglio è sortita fora…

pe’ l’accasione je voijo dì ‘na cosa:

-avemio fatto ‘n po’ de strada  ‘nzieme

senza che sapessimo che allora

er Padreterno ce buttava er seme ….

Roma, 10 ago 2022
Giampaolo Borgo

Sonetti Romaneschi... a cura del Dott. 
Giampaolo Borgo

L’impero 
L’Impero Azteco non è molto simile agli 
imperi della storia Europea. Come molti 
imperi Europei, era pieno di molte etnie, 
ma diversamente dalla maggior parte degli 
imperi Europei, era più un sistema di tributi 
che un singolo sistema di amministrazione. 
Arnold Toynbee, nell’opera “Guerra e 
Civilizzazione”, lo paragona all’Impero Assiro 
anche per la violenza praticata (vedi oltre). 
L’ufficiale più importante del governo di 
Tenochtitlán è spesso chiamato l’Imperatore 
Azteco. Il titolo Nahuatl per una posizione 
del genere, huey tlatoque, si traduce con 
“Grande Comandante”; i Tlatoque erano 
una classe superiore. L’huey tlatoque degli 
Aztechi era altrimenti conosciuto come il 
tlatoani (“Oratore”) o huey tlatoani (“Grande 
Oratore”). Questo ufficio prese gradualmente 
più potere con la crescita di Tenochtitlán, e 
col tempo “Imperatore” divenne un’analogia 
giusta; come nel Sacro Romano Impero, il 
titolo non era ereditario. La maggior parte 
dell’impero Azteco fu formato da un uomo, 
Tlacaelel (in Nahuatl “cuore virile”). Anche 
se gli fu offerta l’opportunità di essere un 
tlatoani, preferì stare dietro il trono. Tlacaelel 
era nipote del tlatoani Itzcóatl, e fratello di 
Chimalpopoca e Motecuhzoma I, il suo titolo 
era Cihuacoatl (in onore della dea, traducibile 
con “consigliere”), ma come riportato nel 
Codice di Ramirez, “quello che ordinava 
Tlacaelel, veniva fatto al più presto”. Diede al 

governo Azteco una nuova struttura, ordinò 
la distruzione della maggior parte dei libri 
Aztechi (la sua spiegazione fu che erano pieni 
di inesattezze) così poté riscrivere la loro storia. 
Inoltre Tlacaelel riformò la religione Azteca, 
ponendo il dio tribale Huitzilopochtli sullo 
stesso piano degli antichi dei nahuas, Tlaloc, 
Tezcatlipoca, e Quetzalcoatl. In questo modo 
Tlacalel creò una coscienza storica per gli 
Aztechi. Creò anche l’istituzione della guerra 
rituale (le guerre dei fiori) come un modo per 
avere combattenti addestrati, e la necessità 
di sacrifici umani costanti “per tenere il Sole 
in movimento”. Alcuni scrittori credono che 
le classi più alte erano consapevoli di questa 
falsificazione, il che può spiegare le azioni che 
fece Montezuma quando incontrò Hernán 
Cortés. Ma, infine, le istituzioni contribuirono 
alla caduta dell’impero Azteco. Il popolo di 
Tlaxcalla fu conquistato risparmiando delle 
vittime, a costo di partecipare alla guerra 
dei fiori. Quando Cortés venne a sapere ciò, 
li avvicinò ed essi diventarono suoi alleati. I 
Tlaxcaltechi fornirono migliaia di uomini a 
supportare le poche centinaia di Spagnoli. 
La strategia di guerra Azteca era basata sulla 
cattura di prigionieri da guerrieri individuali, 
e non sul lavoro di gruppo per uccidere nemici 
in battaglia. Quando gli Aztechi arrivarono a 
riconoscere che cosa significava la guerra in 
Europa, era troppo tardi. 
Sacrifici umani 
Un aspetto assai celebre e cruento della cultura 
azteca è la pratica del sacrificio umano, che, 

secondo le credenze azteche, era necessario per 
sfamare e placare gli dèi. Questa pratica rituale 
veniva legittimata dal mito delle origini, 
dove si afferma che gli dèi, dopo l’avvento 
del Quinto Sole (dato che, secondo questo 
popolo, il mondo era stato creato cinque volte 
e distrutto quattro, ogni epoca era chiamata 
“Sole”) si erano dovuti sacrificare gettandosi 
nel fuoco, così gli uomini erano tenuti a seguire 
il loro esempio. Anche se il sacrificio umano 
era praticato attraverso tutto il Mesoamerica, 
gli Aztechi (se ritenuti veritieri i pochi scritti 
sopravvissuti fino ai giorni nostri concernenti 
la loro cultura) portarono questa pratica ad 
un livello senza precedenti. Ad esempio, per 
la riconsacrazione della Grande Piramide 
di Tenochtitlan nel 1487, fonti azteche 
riferiscono di almeno 84.400 prigionieri 
sacrificati nel corso di soli 4 giorni. Tuttavia, 
questi numeri possono essere considerati 
esagerati tenendo conto della scarsa logica 
nel sacrificare 84.000 persone. Simile idea si 
è ormai affermata anche per quanto riguarda 
il presunto cannibalismo degli Aztechi: anche 
se è probabile che rituali cannibalistici 
esistessero nella cultura azteca, è messo 
in dubbio che tale pratica fosse molto 
diffusa, e si è portati a ritenere che fosse 
celebrata solamente in rare occasioni. 
Negli scritti di Bernardino de Sahagùn, 
un “anonimo informatore” azteco 
difende la pratica del sacrificio umano, 
affermando che essa non era tanto diversa 
dal principio della guerra portato avanti 

in Europa: gli Europei uccidevano i guerrieri 
in battaglia, mentre gli Aztechi li uccidevano 
dopo la battaglia. Fonti degli Tlaxcaltecas, i 
principali nemici degli Aztechi ai tempi della 
conquista spagnola, dimostrano che almeno 
alcuni di loro consideravano un grande 
onore l’essere sacrificati. In una leggenda, 
il guerriero Tlahuicole fu liberato dagli 
Aztechi, ma egli tornò indietro per morire 
con onore nel sacrificio rituale. I Tlaxcaltecas, 
del resto, praticavano a loro volta il sacrificio 
umano sui guerrieri aztechi catturati. Qui di 
seguito è riportata la descrizione di Bernal 
Diaz del Castillo, uno dei conquistadores 
che assistette, impotente, al sacrificio dei 
compagni durante l’assedio di Tenochtitlan. 
Tuttavia tale testimonianza può essere ritenuta 
esagerata, non era infatti raro che venissero 
diffuse volutamente false “testimonianze” sugli 
“orrori” compiuti dalle popolazioni indigene 
mesoamericane, nel tentativo di giustificare 
le crudeltà attuate dai conquistatori Europei. 
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Un docente viene denunciato da una studentessa di molestie sessuali avendole 
palpeggiato il sedere.
Il fatto avviene in Sicilia, a Ragusa.
Il docente, come facilmente prevedibile, viene condannato in primo e secondo, 
ovvero dinanzi il Tribunale di Ragusa e poi in Corte d’Appello a Catania.
Arrivati in Cassazione la difesa del Professore tentava di sgravare la posizione del 
proprio assistito giustificando il fatto che le condotte oggetto di contestazione (i 
palpeggiamenti) non integrassero la fattispecie astratta di reato. 
La difesa infatti evidenziava come i toccamenti di cui, in due occasioni, si era reso 
autore l’imputato, ancorché avessero attinto la giovane parte lesa in una zona erogena 
(i glutei), non avevano compromesso in alcun modo la sua libertà sessuale e non 
erano animati dal fine di concupiscenza, ma costituivano, piuttosto, espressione di 
un modus agendi informale, finalizzato all’instaurazione di un rapporto amicale 
e paritario con gli allievi, come peraltro da taluni di essi confermato in sede di 
escussione. 
Altro aspetto che veniva censurato davanti la suprema Corte era il fatto che, la 
condanna subita in primo grado e confermata in appello, subordinava «il beneficio 
della sospensione condizionale della pena» al «risarcimento del danno liquidato in 
favore della parte lesa» e quantificato in 7mila euro. Ovverosia, se il Professore non 
voleva scontare la pena in carcere, avrebbe dovuto corrispondere, giustamente, il 
risarcimento alla studentessa.
La Cassazione non presta credito alla linea difensiva e rigetta il ricorso del professore 
dichiarandolo addirittura inammissibile. 
I Supremi giudici infatti specificavano come non potesse non parlarsi di «violenza 
sessuale» considerando gli «atti in concreto compiuti dall’uomo, consistiti in 
plurimi toccamenti dei glutei di un’allieva» e caratterizzati, visto per l’appunto 
la zona erogena, da «un’indubbia connotazione sessuale, peraltro chiaramente 
percepita» dalla giovane studentessa. 
Conseguentemente osservavano i giudici di Piazza Cavour, «l’intrinseca natura 
degli atti, la rapidità con cui furono compiuti, la loro reiterazione, il contesto 
scolastico in cui si collocarono e la percezione della loro portata invasiva avuta dalla 
vittima portano a escludere, sul piano logico, che li si possa ritenere espressione di 
un modus agendi informale, finalizzato all’instaurazione di un rapporto amicale e 
paritario con gli allievi». Pertanto era del tutto logico qualificare i comportamenti 
del docente come violenza sessuale, che, come noto, «comprende qualsiasi atto che, 
risolvendosi in un contatto corporeo, pur se fugace ed estemporaneo, ovvero in un 
coinvolgimento della sfera fisica, ponga in pericolo la libera autodeterminazione 
della persona offesa nella sfera sessuale». Operato questo chiarimento i Magistrati 
censuravano il riferimento difensivo a una presunta «assenza di un intento 
libidinoso» nelle azioni compiute dal docente. 
Da ultimo in relazione alla subordinazione del beneficio della sospensione 
condizionale al risarcimento del danno liquidato in favore della malcapitata 
studentessa, la Cassazione ne rilevava la correttezza essendo state «adeguatamente 
valutate le condizioni economiche dell’uomo, specificando che le sue entrate 
stipendiali, come docente di scuola superiore a fine carriera, gli consentono con 
certezza di far fronte al pagamento della somma di importo contenuto - 7mila 

euro - che gli si è imposto di versare».
Con una decisione pienamente condivisibile quindi 
la Cassazione dichiarava inammissibile il ricorso 
confermando la condanna del Professore ed il 
risarcimento del danno.

Shunka Manito Tanka

Palpeggiamento e abuso sessuale
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